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Ant>onamenti Inmermioni
In Roma, als presso FAanministrazione, che a domicilio ed in tutto 11 Regno: Annunzi giudiziari , , , , , , , , , ,

L. 0,60 per ogni IInea di colonna o

anno L. 65; semestre L.80; trimestroL•80 Altri avvist
. , , . . . . . . . . . . . .

• 0.80 spezie di linea.

All'Estero (Paesi telP Unjono post.): * * 120; * * 80; * * 50 Dirigore la richieste per le inserzioni esclusivamente alla
Amministrazione delta Gazzetta presso 11 Ministero dell' Interno.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione e gli Per le modalità delle inserzioni vedansi le avvertenze in
UfBci postali o decorrono dal 1* d'ogni mese. testa all Foglio degli annunzi.

€n numero separato di 10 pagine o mono, in Romar cent. go - nel Regno eent. gg - arretrato in Roma, eens. go,- nel Regno cent• 60 -alP Estero eent•90
Se u giornale si compone di oltre is pagine, il presso aumenta proporsionatamente.

AlF itnsoffe di fleasun seglia postale ordinario e telegrafiso, et aggiunga sempre la tassa di bollo di eenissimi singue o diest presarigla isìFart. 43, Letters al
dells terUfa (allegato A) del ¢eato maiso approwafo con deersto-isgge Luogoteaansiste n . 125, del 1918, e del smoessaiso decreto-isgge Luegetensnatale EL 1104.

"° ° GRATE OFFICIADE
Partie taffioliate.

LEGGI E DECELTL
REGIO DECREggLEGGE 17 diceurbr¢ 1922, gr. 166, rigner,

dante lajáppressiõûe delle A:Ïende portuali di Jfilano, Cre-
mong, Ferrara e Piacenza, e la revoca di conceggione di opere
di naufgazione.

REGIO DECRETO-LEGGE 21dicembre1922, n.1660, che sopprime
la Direzione generale del Corpo Reale equipaggi presso il Mi-
nistero, della marina e ne devolve le funzioni ad un comando
supeNore del corpo Reale eqiripaßDi con spde in Speria.

REGIO DEgRETO-LEGGB 17 dicembre 1922, n. 1869, riguardante
l's jÑroga de(VermÎne per le domande df'rfonoscimento del
diritÏo d'uso d'acque pubbliche e per la ácnunzia delle utenze•

REGIO'DECRETO-LgGGE 17 dicembre 1922,«n.1078, che apþrova
la convenzione fra FItalia e l'Albania per lo scambio della
corfiapotidenza e dei pacchi postali,

REGIO DËCRET'O 19 novembre 1922,fd. 1602, che regola, fino y
fatto Fanto 1924, la perdita dei posti di anzianità per gú uf-
ficiali della R. guardia per la P. S. collocati in aspettatida per
sospensione dall'impiego.

REGIO DECRETØ 21 aicembre 1922, n. 1677, concernente la pre-
scrizione dei depositi ed altre modificazioni alla legge sulle
Casse úl~risparmio postali.

REGIO DECRETO 31sdicembre 1922, n.1680, concernente la ri--
forma ed uni/lcazione del Corpi armati di polizia.

REGIO DECRETO 31 dibembre 1922, n.1679, che stalillace le
nuope tabell¢ organiche dell'Amministrazione centrale e regio
nale del Ministero della Jpubblica fátruzione e del personale
ispetti e.didattico delle scuole elementari.

Diagsoalmioni c117erese
Ministero della giustizia e degli affari di culto:, Avvièo di con-

corso a osti di notaro - Ministéro ifelle finanze 17-
Viso di concorso trg riceYitori del lotto Miriistejo della
guerra: Disposizioni nel personale dipeiuÎ¼Ëtá -þfÏn(stero
dell'industria e commercio: Corso medio del cemht Mëdla
dei consolidati negoziati a contanti.

LEGGI E IDECRETI

Il numero 1665 della raccolta afficiale delle lÈg e dei decteli
del Regno contiene il seguénte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta ,della azione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. I60i, con la quale
il Governo del Re ¾autorizzato a provvedere al rior-
dinamento dei pubblici

_

Uffici ed Istituti;
Vista la legge 7 aprile 1917, a. 599, i decreti Luo-

gotenenziali 23 maggio 1918, u. 740, e 6 aprile 1919,
n. ð71, ed ii .decreto ßeale 27 novembre 1919, n. 2867,
con i qugli furono autorizzati provvedimenti per la
costruzione del canale Milano-Lodi-Pizzighettone-Foce
d'Adda e per la isútuzione dell'Azienda autonoma del
porto 'di Milano ;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1910, nu-

tilero 571, cho istitid PEnte
,
autoaomo del porto di

fremona ;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919, nu-

mero 1159, e la legge 20 agosto 1921, n. 1220, concer-
nonti'la costruzione del canale navigabile fra il Po e

Ú Volano e la istituzidne·di un Ente autonomo pel porto
di Ferrara;
Ýisto il deoreto Reals 30 novembre 1914 n. 2465,

concernente la sistemazione del Sile fra Treviso e Casier i
Vista la legge 14 aprile 1921, n. 545, che istituì l'Enta

autonomo per il porto di Piacenza;
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Udito iLConsiglio dei aministri; Saranno tuttavia esonerati dal contribuire le Provin-
Sullapropostadel;NostroministrosegretariodiStato cie ed.i Comuni interessati in guelgruppodiopero

poi lavori-pubblioi,-di concerto.coi ministri det.4psoros che non saranno completate a chj, a giudizioinsindaca-
delle finanza e. dell'industria :e commercio; bile del ministro dei lavori pubblici, saranno ricono-
Abbiamo decretato e deci•etiaino: sciuto non efilcienti ai fini della navigazione intoraa o

Art. 1. altrimenti utilizzabili. I

A decorrero dal 1°gennaio 1923 le Aziende portuali-
di Milano, Oremona; Ferrara e Piacenza sono sop-
presse e restäno revocate, alla stessa data, le concessioni
per la costruzione del canale Milatio-Lodi-Pizzighettone-
'pce d'Adda, päi·,la costruzione.del canale di allaccia--
mento del ,Po col Volano e, per le opere di sistemaziono
jpl Sile fra Troyiso e Casier.

Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - TANGORRA -
DE STEFANI - T. ROSSI.

11 personale dello XInministrazioni. dello Stato, collo-
cato fuori uolo, a disIiosizione delle Azionde suddette,
a termini dall'art. 9 del decreto LuogoteÀenziale 4 mag-
gio 1919, n. 867,, rientra'in rúolo o ciascun funzionario,
riprende il igrado:a la anziariità spettantigli, secondo le
norme sanoité ,

nello 'siesso articolo.
Il personald Iî6n appartenentè alP Amministrazione

dello Stato e direttamente assunto dalle Aziende, nel
caso di licenziamento, avi•ñ il trattamento economico
þrevisto nei~contratti-di"assunzione, os in mancanza,
quello stabilito' dal decreto Luogotenenziale 0 ‡ebbraio
(919, n. I12.

Art. 3.

Le opere tutte, i materiali, i macchinari ed ogni altra
attività deFo Azieride suddette saranno presiin consegna
dall'ispettore'superiore del Granio civile pel comparti-
mento di Miland, il quale, coadiuvato dal gr. uff. pro-
tessore rag. Giacomo Barberi, provvedera alla liquida-
zione dellä Aziende =e all'esárcizio dei porti stessi e della
darsena di Pdrti TicÍµese el öomune di Milano. I va-
•i sarantio depoiitäj;iille sezioni di Tesoreria dello

Stato.
Art. 4.

La gestione delle opere in corso di costruzione al (*

gennaio 1923'à aÏfld ta,.secondo la rispettiva compe-
te•1za, aglituffici del Genio civile di Milano, Cremona,
Ferrara e £iacepza, e.proseguira secondo le norme vi-
Šnti pergli aÿpalti dei'lavori di conto dello Stato.
Gli ingegneri capi degli uffici stessi sostituiranno, nei

casi di assonza o di.impedimento, l'ispettore comparti-
mentale suddgto nello óperazibril di consegna o nelle
funzioni attinenti all'esercizio dei porti suddotti;

Art. 5.

Alla fine di ogni esercizio finanziario il Ministero dei
lavori piibblici rowèderf alla li uidazione dei contri-
uti a carido"déÌÍedrovincie e dei Cámuni interessati,
giusta lafaliquofe provvisorie, determinate o da doter-
minarsi secondo la norma stabilita nei provvedimenti
legislativi onlanati per ciascuna opera.

Visto il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1626 della raccoffa afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ENNUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

fŒ D'1TALIA -

Visto il R. decreto 19 ottobro 1903, e successive mo-
dificazioni;
Visto il IL decreto 15 luglio 1906, n. 406, e succes-

sive modificazioni ;
Vista la legge n. 365 del 20 giugno 1909, relâtiva alla

riforma dell'ordinamento amministrativo contabilo dolla
R. marina ;
Visto il R. decreto n. 853 del 9 dicembre 1909 e suc-

cessive modificazioni ;
Visto il R. dooreto-lagga n. 1988 in data 20 ottobre

1919, e successive modificazioni ;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, concernente

la delegazione di pieni poteri al Governo del Re per il
riordinamento del sistema tributario e della pubblieg
amministrazione ;
Udito il Consiglio superiore di marina, che all'una-

nimità ha dato parerelin messima favorevolo ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

La I)irezione genefale del Corpo Reale .equipaggi
presso il Ministero della marina è soppressa.
Le funzioni di sua competenza sono devolute ad un

Comando superiore del Corpo Role equipagggchp,avr'
seda in Spezia e sarà retto da un ufficiale ammigaglio.

Art. 2.

Con decreto del Nostro ininistro della. maria_a sarà
stabilito l'ordinamento dol detto Comando superiore e

tsara determinata la ripartizione dei servizil inerenti al
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Coróq Riale equipaggi fra il Comando essä e la Di-
razione generale degli iffleiali o%1 seivisio iniÌitive
e scientifico presso il Ministero della marina, la quélé
agsymera. la denominazione di < Direzio.ne generale del
personale e servizio militate e del sordzio s ielitifico ».

Art. 3.

Tutti i documenti che in base alle leggi ed ai rego-
Iamenti in vigore sono rilasciati dal Ministero (Dire-
zione generale del Corpo Reale equipaggi) saranno d'ora
in avanti rilasciati e firmati dal comandante superiore
del Corpo Reale equipaggi.

Art. 4.

Sono abrogate tutto le disposizioni
senti, le quali avranno effetto dal 1°

contrarie alle pro-
gannaio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delÌ Šfato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
Ëdei dÑcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
po i äi osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTOgIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- THAON. DI REVEL.

o, il guardasig111i: OVIGLIO.

cadenza,, entrò il'31 dicembre 1923, ova si tratti di acqua
irisoilth in un elonco laicuilpubblicazione sia avvenuta
tielk Gasketta ufflotale del Kegno entro íI 31 dicembre
1922;• in gat'altro eµo attpbun anno dalla pubbli-
cazione dell'elepoo in cui l'acqua kinscritta.
Ai sensi ed effetti dell' t. 7; comma quarto, del ci-

tato decreto Reale, le dichþarazioni di utenza debbono

essere fatte entro il 30 giugno 1023 ovo si tratti di

acque inscritte in un elenco la cui pubblicazione nella

Gazzetta ufficiale del Regno sia avvenuta entro il 30

giugno 1922, e in ogni altro caso entro un anno dalla

pubblicazione dell'elenco in cui l'acqua è inscritta.

Il prosente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il ptesente decreto, muflito del sigglo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d!Itglia, mandand a chiunqué
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicombre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA-OVIGLIO -- DE STEFANI-
$1(GORRA- DÈ dAPITAÑÌ 'D A'RZAGO - TEOPILO
ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1669 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta dolla 1¶aziong
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 novembre 1921, n. 1736, che

prorogò al 31 dicembre 1922 il termine di presenta-
zione..delle domande pel riconoscimento del diritto di

uso d'acque puþbliche e per la denuncia delle utenze

per la formazione del catasto, prescritti dagli articoli 2,
primo comma, e 7, quarto comma, del Nostro decreto

9 ottobre 1919, n. 2161, sulle derivazioni ed utilizza-
zioni -di acque pubbliche ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

i lavori pubblici, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per l'interno, o coi ministri se-
gretari di Stato por la giustizia e affari di culto, per lo
finanzo, pel tesoro, par l'agricoltura o par l'industria o

il commercio; ,
Abbiamo decretato o decretismo:

Il termine indicato nei su citati articoli delR.decreto
9 ottobSNIMS, ri. 2161, e maturante a131 dicemblo (922,
ò prorogato come appresso :
Ai sensÛedÃfáttf dell'art. 2, comma primo, de1R. de-

creto 9 otioÚre' iËi9, ii. 2161, gli utenti di acqua ¶pub-
blica menzionati, allo lettere a) e b) dell'art. I che non
abbiano già ottenuto il riconoscimento del diritto al-

usSdell'acqua, dovranno chiederlo, sotto pena di des

Il numero 1678 della raccolta afficiale pielle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente d¢creto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello (Statuto fondamentale del Regno;
Visti gli artícoli 22 .e 23 della Convenzione postale

univerpale conclusa a Madrid il 30 novgmbre 1920, resa
esecutiva con la leggo n. 1878 del 30 dicembre 1921;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro .utinistro segre‡ario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto:con quello degli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data piena ed intera esecyziope agg Convenzione
stipulata fra PItalia e Pgbania per lo scambio delle cor-
rispondenze o dei pacchi posteli, firamta a Tirana il 4
dicombro 1922.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il prgsänte decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racholta uffídístegelle leggi
e dei decreti del Regno dtItalîa, mandando à hiunque
spetti di osservarlo e di fério'ossekväi'e

Dato a Roma, addi IT dicembre 1922.

VITTORIO E31ANUELE.
MUSSOLINI E-- COLONNA DECE:

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIOL
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ARRANGEMENT I a. ports'do l'Albanie, seront transportés en franchiso
concernant les relations postales entre l Italia et 'AiLanie au moyen des services maritimes italiens.

En verta des articles 22 et 23 de la Convention prin-
cipalo de Madrid, los sõàssignés représentants des Admi-
nistrations postales d'Italie et d'Albanie ont arrôté, d'un
commun accord, it sous reserve de l'approbation par
les Autorités compôtentes da.leur Etat, los dispositions
suivantes:

Art. i.
Les Administrations contractantes établiront l'échange

régulier de la poste aux lettres, dés lettres avec valeur
déclarée (à l'exclusion des bottes) et des colis postaux
ordinaires et à destination de leur Pays respectif, ainsi
que des envois d.e môme nature provenant et à desti-
nation des.autres Pays par rapport auxquels elles peu-
vent réciproquement servir d'intormédiaires.

Art. 2.

A) Les bureaux d'échange autorisés à so livrer
réciproquement des dépêches closses ou des envois à dé-
couvert sont désignés d'un commun accord par les Admi-
nistrations contractantes, qui s'entendront également
pour régler.tous lesautres détails de leur service d'échange.

B) Lá créations et la suppression des dépêchen
est reservée aux Administrations centrales.

Art. 3.

La corrispondance de service doit être rèdigèe en len-
gue franemse.

Art. 4.

La franchise des droits postaux est accordòe outre

qu'eux envois désignés aux paragraphes 3 et de l' art. 13
de la Conven‡ion principale de Madrid, aux envois of-
ficiels.de toute nature concernant le service des télé-
graphes et des téléphones d'Etat.

Art. 5.

L as correspondances de toute naturo échangées entre
l'Italie et PAlbanie àeront affranchies d'après le tarif in-
térieur italien et albanais respectivement, on adoptant,
pour les lettres, le port unique de 20 grammes fixé par
l'art. 6 de la Convention principale de Madrid.

Art. 6.

Les envois de la posts aux lettres originaires d'une
des Administrations contractantes et transitant par les
services territoriaux ou maritÎmes de l'autre sont pas-
sibles des droits de transit dìxés par l'art. 4 de la Con-
vention principale de Madrid.

Art. 7.

La envois de la poste aux let.res oli incires d'une
des Administrations contractantes et ñ destination de

Pautre, et les cavois de la mûme naturo áchangées entro

Art. 8.

L'échange des valeurs déclarêës, limité aux lettres
(avec exclusion des bottes) aura lieu d'après les dispo-
sitions de l'Arrangement spécial de Madrid concernant
ces envols.

La déclaration de valeur est limitée a 3000 (trois-
mille) francs or ou 10.000 (dix-mille) Iires italiennes.

Art. 9.

Les Administrations contractantes ne communiqueront
.réciproquement les droits d'assurance fixés pour les
lettres originaires de leur Pays.

Art. 10.

Le ròglement des frais de transit, a partir de la dato
de l'entrée en vigueur du présent Arrangement, aurg
lieu d' après la statistique internationale prévue par.
l'art. 4 de la Convention principale, en commençan1¡
par celle à effectuer en octobre-novembre 1924.

Art. 11. •

Le solde des comptes devra ôtro effectué danit Ïes
conditions fixées par l'art. 36 du Règlement d'exécution
de la Convention principale de Madrid.

Art. 12.

Il pour être expédié entre l'Italie et 1AlbaîlieMes
cális postaux avec ou sans valeur déclarée. La limite
supérieure de la valeur déclaréé est fixée a 1000 (mille)
francs-or.

Art. 13.

Chaque colis ne peut pas excéder le poids de 5 kg.
nl le volume de 55 centimètres cubes, nl la longueur
de 125 centimètres dans un sens quelconque.

Art. 14.

La taxe pour le transport de chaque colis de l'Italie
pour I'Albanie et vice-versa se composo do:

Fr.or 1,25 au profit de l'Italie
> 1,25 > > l'Albanio
» 0,25 transport maritime

Total » 2,75

Art. 15.

La taxe d'àssurance par chaque somme de 300 ou
fraction de 300 francsde valeur déclarée se compose de:

Fr. or 0,05 au profit de l'Italie
> 0,05 » » I'Albanie
» 0,10 assurance maritimo

Total
. » 0,20
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Toutefois l'Administration italienne; ' pour les colis
d'origine italienne, perçoit 0,50 par chaque sòmme de.

300 frs. or.
Art. 16.

Chacune des deux Administrations notifle a l'autre ses
bureaux d'échange.

Art. 17.

Il est loisiblo au Pays de destination de percevoir
pour le factage et pour l'accomplissement des formalités
en douane un droit dont lo montant total ne peut pas
excéder 50 centimes.

Art. 18.

Chacune des deux Administrations doit communiquer
a l'autre:

a) la liste des objets dont l'admission dans son
Pays n'est pas autorisée par los lois ou les ròglement;

b) la liste des Pays pour lesquels elle se propose
de lui servir d'intermédiaire.

Art. I9.

s Íis postaux soÈt inscrits par le bureau d'é-

change expéditeur sur les feuilles de route avec indi-
cation des montants à bonifier.
sLes comptes des feuilles de route seront résumés dans
un compte général trimestriel. Les comptes trimestriels
seront balancés et soldés annuellement.

Art. 20.

Enspo,ut pa qui n'est pas prévu par le présent Ar-
raggement, les relations postales entra l'Italio et l'Al-
banie gront réglées par les dispositions des .

Conven-
tions, Arrangements et Règlements d'èrécution de l'Union
Postale Universelle en vigueur, concernant les services
visés par le présent Arrangement.

Art. 21.

Lo présent Arrangement entrera en vigueur le 1/or
Janvier 1923.

Fait a Tirana le 4 décembre 1922.

Pour ? Italie:

fois chacune des parties contractantes a le droit de le
dén acer moyennant un préavis do six mois.

Fait a Tirana lo & dècembre 1922.

Pour l'Italio:

Signé: DURAZZO -- S. ORTISI.

. Pour l'Albanie :

Signè: PANDELI ËVANGHELI - N. DELVINA

Il numero 1652 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 11 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790,
istituitivo del corpo della R. guardia per la P. S. ;
Visto l'art. 17 del regolamento organico del corpo

della R. guardia per la P. S., approvato con R. decreto
8 maggio 1921, n. 630;
Visto Park. 21 della legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo

stato degli ufficiali del R. Esercito;
Visto l'art. 29 del R. decreto 18 luglio 1912, n. 867,

che approva il regolamento della legge predetta;
Considerato da una parte l'impossibilità di stabilire

per ora una media numerica quinquennale de11e promol
zioni per ogni grado del ruolo organico degli ufficiali
della R. guardia per la P. S., e dall'altra la necessità di
stabilire sino a quando saranno decorsi i cinque anni
dalla istituziona del corpo la proporzione dei poeti cho
gli ufficiali collocati in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego debbono perdere nel ruolo stesso in relazione
alla durata della aspattativa ;

Sentito il Consiglio di Stato ; -

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;

ßigné: DURAzzo - s. ORTIsI Abbiamo decretato e decrptiamo :
Pour l'Albanie :

Signé: PANDELI EVANGHELI -- N. DELVINA.

ARRANGEMENT
concernant les relations postales entre l'Italio et l'Albanio

PROTOCOLE FINAL

Article unique.
Uarrangement concernant les relations postales entre

les deux Payápontractants, signé a Tirana le 4 dé-

ceâbre 1922, Rimeurera en vigueur jusqu'à l'échange
de la Convention ostaÍe «universelle de Madrid. Touto--

La perdita dei posti di anzianità per gli ufficiali
della R. guardia per la P. S., collocati in aspettativa
per sospensione da11'impiego; 'esclusi quelli dei ruoli
sanitario e contabile, sara, dalla costituzione del corpo
e sino a tutto l'anno 1924 e perð ogni anno passato
in aspettativa, calcolata nella misura sottoindicata per
ciascun grado ed applicata con le modalità prescritte
dalle surricordate disposizioni.in vigore per il Regio
esercito:

Colonnello 0,34 - Tenenti colonnelli 0,82 -- Mag-
giori 4 - Capitani 6,66 - Tenenti 28 - Sottote-
nenti 49.
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rdíñiamo che .il.presente decreto, munito del sigillo
deRo Stato, slå iniserto jiella i·aacoltä äfficiëló ilelle lég¯gi '
e del deareti del Régxîo d!Ithlia anandando.wphiunque
spottl'di osservarlo e.di:farlo osservare

Dato a Roma, addt 19 novembre 1992.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1677 della'raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti.
del Regno contiene il seguente cecreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione .

IlE D'ITALIA

In virtil dei pieni poteri concessi al Governo con la

legg el 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista 3a legge 27 maggio 1875, n. 2779;
Viàfa 1& leggo 8 - luglio. 1897, n. 252 ;
Vis darleggo 3 luglio 1902, n. 280:
Visto.il R. decreto 11 giugno 1803, n..394.;
Visto,il;R. deci•eto 20 dicembre 1914, n. 4378;
Visto il R. decreto 16 maggio. 1915, n. 163 ;
Sentito 11 Cótisig,1io dei ministri ;
Sulla proposta_del Nos!¡ro ministro.segretario di Stato

per le popte ed i telografi, di -concerto col ministro del

tesoro ; ,

A$ÌÀãmo deorotato e deci·etiamo:

Art. i.·

Alylytidpl della legge 2 .gennaio 1913, n. 453,
ibio 1Ì,.pàrte y sostituito Particolo seguente:
. y I ÑershãËnti olie .si f·ice¾pranno negli.uffici postali
come rispÈrinik pèr conty deTIo stesso individuo, non

potranno essero inforiori a òinqùo, lire. I depösiti stessi
gon potranno essere fatti che liar cifre di lire intere,

esclusi,.quindi, i centesiini.
N'IP disposto'del þrecedente coínniä non si applica ai

depdéiti gihdiziari, nè a_quelli che rappresentano rate
di interessi su certificati di.rendita nominativa riscosse
dalle póste.

e somme versage in. ecbedenza alle lire 10.000 non
pr ãilnginferessi.

of tittif ,
senza limite di somme, i depositi

or 'n~ati dÃÌPË1itorità gi dikiiria ne1Piriteresso di milio-
re ini, i jÅcâpaci, e di assenti; quelli fatti ne1PÍnteresse
di oáñi, irovincie, Intituzioni pubblÍche di benefi-

altri Ènti morali costituiti e riconosciuti
ento nonchè queri fatti ai terinini delParti-

colN deÍla prífila pg.rto del libro II di questa legge.
« Per i depositi provenienti dalPestero alle Casse po-

stil riiþaËÃtio, fatti in conformità del PU. decreto

ovainbra 1889; n. 6540, il limite massimo del cre-

o fruttifero è di L. 60.000 ». •

Art. 2,

All'art 24' della leáge 2 gdannio 1913, n. 4E3 libi'o 11,
arte prima, è sostituito Particolo seguente :

< Sulle somme versats a tito! di risparmio ð corri-
sposto tíli interesse la cui ragone ð tléterniiriata, nãl
modd stabilito dall'art. 9 del libro I, par ciásolin anno

ed anche semestralmente, .quagdo. Io esigano le condi-
zioni del mercato, dal ministro del tesoro, di concerto
col niigistro di ipdustria e commei·cio e col ministro
delle, poète o dei telegrafi.
< Ii'ixiteresso deborre dal 16 del hiese in corso, per I

kersamenti eseguiti fra il i° ed il 15 del mesd stesso ;
e dal 1° del mese successi#o, pek i versamenti eseguiti
fra il 16 ed il 31.
< L'interesse cessa dal 1° del mese in corso per. i rim-

1)orsi; eseguiti fra il 1° ed il 15 del mese stesso ; e dal
16 pure del mese in corso, per i limborsi eseguiti dal
16 al _31,
i Alla fine de1Panno, l'interesse maturato si aggiunge

al capitale versato e diventa fruttifero.
.

< Nella somma che raplirdsénti interessi da capitaliz-
zare alla chiusuti atinuale dei conti correnti, si cdm-
gutiuió i centesimi soltanto per le cifre indicanti decine,
e non se no calcolano lo unità.
« La frazioni di Jira non portano interesse.
< Negli Uffici postali sarà mantenuto affisso apgosito

avviso, indicanta il sagglo d'interesse annuo dovuto ai
depositanti del risparmio postale,.nel suo importo netto
dall'imposta di ricchezza mobile.
< E' obbligatoria, pem parte degli interessati, In ge-

sontitzidne annuale dei lÌÏ>retti., perchè siano códràà-
täti.con le scritture del Miliistero delÍe poste e deÍ te-
lägrafl, e vi siano inscritti gli, inferessi maturati.
< L'inosservanza dello disposizioni di cui al prece-

dente comma, oltre agli effetti di cui al succeúlvo·ar-
ticolo 29 di questa prima parte del libro II, libera
PAmministrazione da ogni responsabilità la ogso di er-
rori, o di frodi, verificatisi nel tempo successivo aÏPul-
tima presentazione del libretto ».

Art. 3.

AlParticolo 29 della legge 2 gennaio 1913, n. 453, li-
Bro II, parte prima, è sostituito Particolo seguente:
< Sono prescritii a vantaggio del tpsoro i crediti dei

libretti nominativi o ,al portatore, col decorso:
a) di un anho, qualido non siano superiori a una

lira fra capitale e interessi;
b) di cinque arini, quando non siano superiori a

lire dieci fra capitalò e ilíteressi, o quando, qualunque
ne sia Pimporto, rappresentino soltanto interessi da in-
scrivere dopo Pultima operazione, per effetto della quale
tutto il credito liquido inseritto era stato ritirato dal
libretto;

c) di trenta anni, quando si tratti di crediti di
qualsiasi altra specie o -impodo



« I detti periodi di proî¼risiàìi ai computano por
interi antii9àoläri, a doòori'ai•ð dâl jirimo giorno del-

l'anno útfoc6úéivo all'ultima operazióne di Yorsamento,
o domanda di rimborso, o presentazione del libretto,
ei sensi del penultimo comma del prece lente art. 24 di
questa priina sparte del libro II.

.

« Per i libretti lasciati in custodia al Ministero, la
sola inscrizÍone deg:i interessi maturati non è valida ad

intarromþere il corso della prescrizione.
< Per i libretti appartenenti ai minorenni, i termini

non decorrono finchè i titolari non abbiano raggiunto
la maggiore età. Per i libretti caduti in successione, e

per i quali sia sorta controversia sui diritti a succe-

dere, nönchè per quelli colpiti da oppositione, i ter-
mini decorrono dal giorno in cui la controversia sia

stata legalmente definita, od altrimenti rimossa.
< Le pfesefizioni di cui alle lettere a) e b) del pre-

sente articolo- non si applicano alle somme versate a

titolo di deposito giudiziario.
« Le proscrizioni cominciate prima delPattuazione

della presente legge, per il oompimento delle quali, se-
condo le le gi anteriori, si richiederebbe ancora un tempo
maggioÉe tÍi 'quello fissato alle lettere a) e b) del pre-
sente artichlö, si coinpiono col decorso del più breve

tempo in quiesto'indicato, computabile dal giorno del-

I'attuazione do11a presento legge ».

ministri, di concerto con i ministrÏ dellä guelrit e Êel,
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.Ferme restando le disposizioni de1Part. I del R. ddi
oreto 2 ottobi·è 1914 a. 1802; Pai'ma dei cara6inÏÔ¼i
Reali costituisoe PiinioÃ fo za draiakä in servizio pe
manente di pubblica -siourezza ed esercíta in tutto il
territorio del Regno, alla dipelidenza del Ministero del-
I'interno, le attribuziord dÌ polizia gi diziaria e di Iiub-
blica sicurezza ad essa devoluto dagli attuali ordigiË-
menti, nonchè quelle già demaildate ai corpi della R&
gia guardia per la P. Sì e degli. ageliti di investigË-
tione.
Pertanto la sua forza organica ò portata a 75.000

uomini dei quali 12.000 costituiranno un ruolo a parte
specializzato per i .segrizi tecnici di vigilanza e di in-
dp.gine in abito civile alla diretta dipendenza delle auto•
rità e degli ufficiali di'pubblica sicu-ezza.
Per l'abilitazione a tall servizi sara istituita in Roni'á

una Scuola tecnica di politia.
Con decreto del ministro dell'interno verranno stabi-

liti l'ordinamento, le funzioni e le porme per l'applica-•
zione delle sanzioni disciplinari ai carabinieri d el ruolo
specializzato.

«Art. 4. Art. 2.

Sono abrogati il decreto-legge 17 gennaio 1918, n. 190,
convertito in legge 30 gennaio 1921, n. 81, e, in genere,
tutte lo altre disposiziàni procedenti alla presente legge,
in quanto siano in contrasto con la medesima.

Art. 5.

Il preseilte dãereto avra offetto daÏ 1° gelinaio 1923.
Ordinigino che il presente debreto, munito del sigillo

dello Stafo; hia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regilo d'Italia, mandamio a cilitingue
spetti di= diiserivarlo e di farlo ossèrvare

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO -EMANUELE.

L'Arma del carabiaiori Reali comprende, oltre al fuolo
specializzato di cui all'ari i del presente decráto:

d) il Comando generale'dell'Arnia ;
b) 7 comandi di gruppo di .Legiöni;
c) i Comando di gruppo scuole e Legione allievi

carabinieri Reali;
d) i Ilegione allievi carabinieri Reali;
e) 2L Legioni territoriali;
f) i scuola ällievi ufficiali carabinieri Reali;
g) i scuola allievi: sottafficiali-carabinieri Roëli;
h) 12 battaglioni mobili carabinieri Reali ;
i) 2 squadroni carabinieri Reali (Roma).

Col seguente organico ufficiali:

MUSSOLINI - A. DE STEFAÑI . I generale di Corpo d'armata, comandante geno•
COLONNA DI CESARO'. rale ;

Visto, il guardasigllli: OVIGLIO.

Il numero 16$0 dèlla raccolta afficiale delle leggi e del decreff
del Regno conficize il seguente decrete:

VITTORIO EMANUËLE III
per grazÍn di¾o e per volonta della Nazione

. RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, por la con-
Dessione dei pieni póteri al Governo del Ro ;

Sulla proposta del Noštro ministro segrotario di Stato
er gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

i generale di divisione, coniandante in 2 :
8 generali di bi'igata, coniandariti di gruppo ;
26 colonnelli ;
'15 tenenti colonnelli;
100 maggiori ;
376 capitani;
804 subaltgrni ;
I maestro .direttore di banda.

SottuiBoiali o militari di truppa
Marescialli d'alloggio maggiori 1820.
Marescialli d'alloggio capi e d'alloggio 3140.
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Brigadieri 4480. delPArma dei carabinieri Reali con le condizioni e le
Vicebrigadieri 3750. norme indicate nel presente decreto.
Aýpimtati 5000. Apposita Commissione nominata dal Ministero del-
Carabinieri 40,110. l'interno procederà alla costituzione del ruolo specia-
Allievi 4700. lizzato delPArma.

Non sono compresi nelle presenti tabelle gli ufficiali
addetti al personale del ruolo specializzato dell'Arma o

gli ufficiali, sottufficiali e militi di truppa addetti al
servizio degli'Arèenali marittimi, quelli che sono por-
tati sul quiadro organico del R. Corpo di truppe colo-
niali o quelli che sozio addetti a servizi vari estranei
alPesercito.
Ïl numero degli ufficiali, occettuati i colonnelli e te-

henti colonnelli o ¿luello- dei sotiufficiali e militari di
truppa, può essore variatd coil legge di bilancio, in re-
lazione ai. bisogni della sicurezza pubblica.

Art. 7.
Gli ufficiali della R. guardia per la P. S. che non

usufÀ1iranno delle disposizioni degli artico'i 8, 9 e 10
e che abbiano raggiunto il minimo degli anni di ser-
vizio por,ayer diritto al trattamento di pensione, sa-
ranno collocati a rip6so d'autorità e la liquidazione
della pensione avverrà secondo le norme in vigore sulla
base dello stipendio attuale che sarà considerato dome
ef[ettivamente porcepito par l'intera durata dell'ultimo
triennio.

Art. 8.

Art. 3.

Xi militari dell'AimË appartenenti al ruolo specializ-
zato sarà corrisposta una indennità annua ragguagliata
a un terzo della rispettiva paga.

Art. 4.

I militari dell'Arma dei carabinieri Reali del ruolo
specializzato saranno reclutati:

a) dai carabinieri appuntati e vicebrigadieri che
ammessi, previo esame, alla scuola tecnica di polizia
dopo un anno di servizio nell'Arma, abbiano superato
gli esporimenti ilnali ;

b) dagli appuntati e carabinieri che abbiano pre-
stato nell'Arma non meno di sei mesi e non più di do-
edici anni di-lodeyole servizio e che siano in possesso
dei requisiti speciali che verranno doterminati dal Mi-
nigtero dell'interno.
I)uranto il primo anno di servizio dopo l'ammissione

nel ruolo spèdializzato, dovranno essere restituiti al ruolo
di provenienza i militari che non risultassero idonei
alls funzioni del servizio tecnico di vigilanza e di in-
dagine. Trascorso tale termine i militari ammessi al
ruolo specializzato non potranno più rientrare in quello
di provenienza, e se non più idonei ed utili al servizio
verranno congedati. .

Art. 5.

Il Corpo della R. guardia per la P. S., istituito con
R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, passa dal i° gen-
naio iÒ23 alla dipendenza del Comando generale del-
l'Arma dei carabinten Reali, che provvederà alla uni-
ficazione delle forze di polizia entro il termino di tre
mesi e secondo le norme seguenti.

Art. 6.

Gli ufficiali dalla R. guardia per la P. S. provenienti
dagli ufficiali del sorrizio attivo permanente dell'esor-
cito, potranno, ove lo richiedano, rientrare nell'Arma o

Corpo di provenienza col grado ed anzianità che ave-
vano prima del passaggio nel Corpo della R. guardia
per la P. S.

Quelli di essi però che abbiano acquisito il dû·itto
alla promoziono al grado superioro saranno subito
presi in esame per l'avanzamento dalle prescritte Com-
.m1ss10m.

Art. 9.
Gli ufficiali della R. guardia provenienti dai funzionari

di P. S. potranno, oye lo richiedano, rientrare nel anolo dei
funzionari s¢essi col grado ed anzianit& che avrebbero
attualmente se non ne fossero usciti.

Att.10.
Gli ufficiali della R. guardia per la P. S. provenienti

del Corpo delle guardie di città potranno, a loro do-
manda, essere ammessi quali comandanti del ruolo dei
carabinieri Reali spacializzato per il servizio in abito
civile con funzioni assimilate a quelle degli ufficiali dei
carabinieri Reali del ruolo stesso.

Art. If.
Gli ufficiali della R. guardia per la pubblica sicu-

razza provenienti dagli ufficiali delle categorie in con-

gado del R. esercito, saranno ricollocati in congedo e

rientreranno nei rispettivi ruoli del R. esercito col grado
e l'anzianità che avevano prima del passaggio nel Corpo
della R. guardia per la P. S.
Quelli di essi che abbiano acquisito diritto a promo-

zione al grado superiore saranno subíto.presiinesame
per l'avanzamento dalle prescritte Commissioni.

11 Corpo degli agenti di investigazione istituito con Art. 12.
R. D. i4 agosto 1919, n. 1442, sarà assorbito, entro il I tenenti della R. guardia par la P. S. provenienti
termine di tro mesi, dall'apposito ru91o specializzato ) dagli ufficiali delle varie armi dell'esorcito e gli auri
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ufBolali diagrado piitelento di eguale proyenienza'i
quali .per effetto delle disposizioni di cui agli artiooli 8
e 11 del presente.decreto verranno a tronrsiállo cona
dizioni di grado previste per lkmmissione nell'Arñía dei
carabiaÍeri Reali, potranno esservi ammessi, a loro do-
manda, qualora siano in possesso di tutti i requisiti
richiesti ed avranno diritto di prefereáá sugli altri .

aspiranti la cui ammissione non sia stata delíberata an-
tariormente aFa pubblicazione del presentë decreto.
Agli effetti delPesperimento triennale nelPArma sarà

per tali ufficiali computato come utile il servizio pre-
stato neT Corpo della R. guardia per la P. S.
In ogni caso dovrà essere fatto nell'Arma un periodo

di esperimento di almeno sei mesi

Art. 13.

Gli ufnciali della R. guardia, esclusi quelli di cui al-
l'art. 7 e gli altri che abbiano optato per il trattamento
previsto dagli articoli 8, 9, 10 e 12 è concessa,.per una
volta tanto, una indennità di congedamento pari a tre

annualità di stipondio.
Art. 14.

I sottufficiali o militari dolla R. guardia por. la P. S.
cho hanno raggiunto il minimo degli anni di servizio
por avert diritto a trättamento di pensione o cho non

bonoficieranno del disposto dell'articolo seguento, sa-
ranno licenziati o collocati a riposo d'autgrità.

Art. 15.

I sottafficiali e militari di truppa della R. guardia per
la P. S. che siano in possesso dei requisiti prescritti
per Parruo'amento nell'arma dei carabinieri Reali po-
tranno, a loro domanda, essere ammessi nel ruolo dei
carabinieri Reali specializzati per il servizio in abito ci-
vile soluýre che siano anche in possesso dei requisiti che
per l'ammissione nel ruólo stesso verranno stabiliti dal
Ministero dell'interno.
Poti•an!îo aspirare a tale ammissione anche i sottuf-

ficiali imiliti'di truppa della R. guardia pèr la ,P. S.
cho non raggiungano il limite di statitra richiesto per
l'Arma dei carabinieri Reali, ¿luelli che abbiano oltre-

passato;i limiti degli anni. di servizio stabiliti per il col-
locanieátà a riýoso per i sottufficiali e militari dell'Arma
dei càrabinieri Reali sempre che non abbiano compiuto
il 35° anno di servizio e gli ämmogliati.

Art. 16.

I sottufficiali e iniliti della R. guardia per la P. S.

provenienti dai sottufficiali omilitari di truppa dell'Arma
dei carabinioi'i'Reali che noxi si trovino nelle condizioni
di cui all'art.) 14 e non chiedano di beneficiare delle
concessioni di cui all'art. 15, riprouderauuo senz'a'tro,
nella forpa i congodo dell'Arma stessa,,il grado e l'an-
zianità che essi avevano prima del passaggio nel corpo
della R. guardia e potranno quindi, a loro domanda,

e colle modalita vigenti, essere riammessi nell'Arma 84
carabinieri Reali qualora siano in possesso di tutti i
voluti requisiti.
I sottuf!ìciali o militari della R. guardia per 18 puk

blica sicurez provenienti dai sottufficiali e militaridi
truppa delle altre Armi dell'esercito che non si trovino
nelle condizioni di cui all'art. 14 e non chiedano .di
beneficiare della concessione di cui alPart. 15, potranno,
a loro domanda e secondo le norme vigenti per gli
altri sottufficiali e militari di truppa del R. esercito
essere ammessi nell'Arma dei carabinieri Reali qualora
siano in possesso di tutti i voluti requisiti.
Le guardie ed appuntati non ammogliati della Regia

guardia per la P. 8. ammessi alla scuola allievi sot-
tufficiali potranno, a domanda, ottenere il passaggio
nell'Arma dei.carabinieri Reali quali carabinieri effet-
tivi e con l'anzianità della data di trasferimento sempre
quando abbiano tutti i requisiti richiesti per l'ammis-
sione nell'Arma stessa.

Art. 17.

Le guardie e gli appuntati della R. guardia per Ïa
P. S. avranno diritto di preferenza all'ammissione nel
Corpo della R. guardia di finanza come allievi o nel
Corpo degli agènti di custodia.

Art. 18.

Ai sottufficiali e militi della R. guardia per la P. S.
i quali non abbiano benefleiato del trattamento di cui
agli articoli 14, 15, 16 e 17 sarà concessa, all'atto del
licenziamento, una volta tanto, e pel servizio prestato
nel Corpo della R. guardia e nel R. esercito o nei
Córpi armati dello Stato per un periodo complessiva-
mente non superiore ai dodici anni, una indennità di
congedamento di L. 200 per ogni semestre.
Ai predetti sottufficiali o militi che abbiano prestato

complessivamente servizio per un periodo di tempo
superiore ai dodici anni, sarA inoltre concessa una

mezza annua¯ità di paga per ogni ulteriore anno di
servizio.

Art. 19.

Gli allievi guardie che abbiano i requisiti voluti po.
tranno, a loro domanda, esserà ammessi in qualità di
allievi nell'Arma def£carabinieri Reali o nel Corpo della
R. guardia di finanza.

Art. 20.

Gli ispettori, sottoispettori ed agenti del soppresso
Corpo di investigazione che siano in possesso dei requi-
siti prescritti per l'arruolamento nell'Arma dei carabi-
niori Reali potranno, a loro domanda, essere ammess1
nel ruolo dei carabinieri Reali specializzati in abito ei-
vile sempre che siamo anche in possesso dei requisiti
che per l'ammissione in tale ruolo verranno stabiliti dal
Ministero dell'interno.
La Commissione di cui all'art. 6 del presente decreto
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a@fihaira il grado·nobraolo - specializzago- a ojasonne
dpgli ispettorî, sottoispettort o agenti predetti.
Oaalora lo pagho g,1e.·indennita che i.filedésimi Too

misseto a percepire nel ruolo shecializzato fóssero ñél?
eomplesso inferiori allo, stipèndio ed alle indonnitàper-
sþite nel soppresso ,Corpo di investigazione sara cor-
imposta la differenza a titolo di assegno personale. ·

Potranno aspirare a.tale ammissione anche gli appar-
enenti al soppresso Corpo di investigazione che non

aggiungano il limite, minimo' di statura richiesto per
Arma dei carabinieri:Reali, gli ammogliati e quelli che
bbiano oltrepassato il limite, degli anni di servizio sta-
iliti per il collocamento, a.riposo per i sottufficiali e
lilitari dell'Arma dei carabinieri Reali e che, nell'inte-
respe.del servizio,

_

potranno essei·e autörizzati dal Mini-
stero dell'interno a rimanere nel ruolo suddetto per il
tempo ritenuto necessario o non oltre il 35° anno di
servizio.

Art. 21.

Gli ispettori, sottoisýettori e gli agenti del soppresso
Copp,o degli agenti di irivâàtigazione che non abbiano
ben'èficiato del dispösto dell'articolo precedente, saranno
licenziati. ·

Quelli di essi che hanno raggiunto il minimo degli
anpi di sei·vizio:per aver diritto al trattamento di pen-
sione saranno ammessi a liquidarla secondo le norme
in vigore, nulla .base dello stipendio attuale che sarà
consilerato colne offettivaments percepito per l'intera
durata dell'ultimo triennio.
'Äili alkpara corrÌsposta una. Volta tantofe por i

.primi dodici aimi di hervizio una indennità raggnagliata
la tante ménsualità di stipendio per quanti sono gli anni
di ,servizio complessivantenta prestati allo Stato.
Ai pradötti.ispettori, sottoispettori e agenti del Corpo

di
.

investigaäione che abbiano prestato complessiva-
xlente servizio par un periodo di tempo superiore ai
dödici anni, sarà concessa inoltre mezza annualità di
stipendio per ogni. ulterior,e anno di servizio.

.

- Ar t. 22.

Tutto il. materiale mobile ed i quadrupedi di pro-
priéta dello Stãta in consegna al soppresso Corpo della
R. guardia per la P. S. e degli agenti di investigazione
Terrà ceduto in uso alPArma dei carabinieri Reali.
Quello che risultasse-esuberante ai bîsogni delPArma

verirà liquidËto d'accordo col Ministero dell'interno.
Art. 23.

Gli imnfobili.in consegna ai soppressi Corpi verranno
cedgi all'Eriiikdei carabinieri Reali che ne disporrà in
hoÀformité allS dorme che verranno impartite dal Mi-
nistei'o dall'lilt'èrilo.
I locali di propriet) privata ora adibiti a servizi di-

peiillonti dâÌlã Dii·ezione generale della P. S., ove non

ga flisposto diversamente, dal Ministero dell'interno

Terranno restituiti ai proprietari ed in tal caso i rela-
tivi contratti si intenderanno rescissi dal giorno della

consegna senza diritto ad indennità o compenso alcuno
da-parte dei proprietari.

Art. 24.

,

Gli ettuali fornitori di casermaggio dell' Agna de i
carabinieri Reali non avranno diritto a provvedere a
fornitará dipendenti dall'aumento delPorganico dell'Arma
per la costituzione del ruolo dei carabinieri specializ-
zati per il servizio in abito civile,.per i battaglioni mo-
bili e gli squadroni di nuova formazione.
Ogni eventuale clausola conträttuale in contrario si

intende abrogata.
Art. 23.

- I contratti o patti contràttiali per la fornitura del
casermaggio al soppresso. Corpo degli agenti di inve-
stigazione sono rescissi. e cesseranno di avere vigore
quando ne verrà data forniäle dis'detta da parte della
Amm'nistrazione dell'interno, sénza diritto da parte dei
fornitori ad alcun risarcimento o compenso.

Art. 26. '

I fornitori del casermaggio del soppresso corpo della
R. guardia per la P. S. continueranno a provvedere
con le attuali loro condizioni contrattuali alla fòrnityra
del casermaggio por i carabinieri del ruolo specializ-
zato per i servizi in abito civile, degli squadroni di
nuova formazione e dei battaglioni mobili essendo ad essi
affine il soppresso Corpo della'R. guardia per la P. S.,
senza diritto a risarcimento oc mpensi per ogni even-
tualo riduzione di fornitura.

Art. 27.
Gli ùfficiali, sottufficiali e militi della Regia guardia

.per la P. S., gli ispettori, sottoispettori e agenti dl
Corpo di investigazione che därante il periodo delle
operazioni di scioglimento dei detti Corpi verranno.meno
in qualsiasi guisa ai loro doveri ed adempimenti o pio-
durranno o tollereranno danni al niateriale mobile ed
immobile dello Stato od in consegna allo Stato stesso,
perderanno il diritto al passaggio in altri Corpi, alle
indennità di congedamento e a tutti gli altri benefici
stabiliti nel presente decreto, oltre le sanzioni penali e
disciplinari di cui fossero passibili a termini delle leggi
vigenti e dei regolamenti dei soppress.i Corpi.

Art. 28.

Agli appartenenti ai soppressi Corpi saranno corri--
sposte durante il periodo delle operazioni di sciogli-
mento dei Corpi stessi tutti gli attuali assëgni sino al
giorno in cui lasceranno il servizio.
Il servizio prestato durante tale periödo sarà a tutti

gli effetti computato come trascorso noi soppressi Corpi.
Art. 29.

Ai militari dell'Arma dei carabinieri Reali pðtranno
essere concossi premî per importante risultato di sen
vizio.

A tale scopo sarà istituito un fondo di tre milion]
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nel bilancio del Ministero dell'internö che ne- stabilirà
le -nornie di erogazione.

Art. 30.
II Afinistero dell'interno ò autorizzato a prelevera

dagli-stanziamenti del bilancio dell'esercizio in corso

per la R. guardia per la P. S. e per il corpo degli
agenti di investigazione le somme necessarie per il pa-
gamento delle indennità di licenziamento ptevisto nel
presente decreto, nonchè quelle necessarie per la mi-

gliore sistemazione e l'aumento delle stazioni dell'arma
dei carabiniori Rea'i.

Art. 31.
II, mixiistro del tesoro ò autorizzato ad apportare nei

biŠnci dei Ministeri dell'interno e della guerra le va-
riakióni tidoessarie per l',esecuzione del presente de-
creto.

Art. 32.
Ogni älka disposizione contraria' al presente ddcreto

O abrogata.
Art. 33.

11 presente decreto entrerà in vigoro il giorno 1° gen-

Ordiniamo: clíe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,bia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regho d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUËLE.

MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI.

Visto, Il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1679 della ra¢colta ¤f/foiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITÌORIO EMANUELE IÚ
per•grazia di DÏo o per voÏonta della.Nazione

.

RE D'ITALIA
Vedtita là legge 3 dicembro 1922, n. 1601;
Sentito il .Consiglio .dei ministri ;

GullajÄÒpsta del Nostro ministro segretario di Stato
per la istruziöne pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Alle tabelle del personale contrale del Ministero del-
l'istruzione pubblica, annosse alla legge 16 1aglio 1914,
n. 670 (tabe11à Ë), al D. L. L. 20 aprile 1919, n. 557,
ed al IL D. 10 maggio 1920, n. 641 ; allè tabelle del-

PIqpetlorato colitì·ale per l'istruzione primaria o popo-
lare, anness edla legge 4 giugno 1911, n. 487,, ed al

D. L. L. 27 aprilS 1919, n. 771; alle tabelle dell'Ispet-
tofat delle souoleanadio e normali, annesse alla legge
271.giugno fŠÎ2, n. 677 ; alle tabelle dell'Amministra-
zione provinöiale sco?astica, ennesse alla legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, ed alla legge 7 aprile 1921, n. 390,
coË lo jh inculo i ad esse apportate fino ad oggi,
gogo'soshititi Iditabelle annesse al prosepte decreto.

Art. 2.
Il ministro,ha f.gep144i .disp.ona trasferimenti e prog

mozidni di funzionari dell'Amministrazione centrale aG
llAmministrazione reglouale e.viceversa, udito il pad
rere del Consiglio di• amministrazione.

Art. 3.
La riduziotie, grado per grado, del personale oggi in

servizio al munero útábilitò, per ciascun grado, dalle
tabe11e annesse al presente decreto, dovrà essere com-

piuta entro il 30 giugno prossimo venturo.
Se entro questa data sia nominato direttore generale

un professore ordiilario, di R. Uni rsità, questi con-
servegg il diritto di rientrare, a sua domanda, nel ruolo
di origine per riprendere l'insegnamento della disciplina
che insegnava o, in mancanza, di altra disciplina inti-
mame'tito coimessa a termini dell'articolo i deUa legga
$5 luglio 19 É, n. (141, in quiella Faâoltà ove la rela-
Siva cattedra.aia vacante, e ció prescindendo dal con-
senso della Facoltà stesqa e dal parere del Consiglio
superiore di istruzione' pubblica.
Entro la stessa data, gog dpqreti ministeriali, saranno

istituitili singoli provveditorati agli studi regionali,
fondendosi e trasformandosi in essi- gli uffici scolastici
provinciali oggi esistesti.
Dal giorno di istituzione del prövveditorato agli studi

regionale si intenderanno soppressi i Consigli scola-
stici provinciali, le Deputazioni scolastiche prövinciali,
le Giunte þrovinciali per le scuole medie, le Delega-
zioni governative éd oþii altro Collegio o Commis-'
sione che con carattere, permanente o transitorio sia
costituita presso gliuftiqi pc.ol,astici provinciali compresi
nell'aniliitodel provveditorato agli studi regionale.

Art, 44
I posti di prov.voditore agli studi che restino vacanti

nella prima applicazione del nuovo ruolo potranno es-

ser coporti, oltrechè nel modo indicato dall'art. 2 del

presento decreto, anche con nomina a scelta del mini-
stro della pubblica. istruzione .sia. fra ispettori per le
scuole medie, sia fra capi di Istituto, sia fra persone
estranee all'amminintrazione, che per dottrina e per au-
torità" morafe siano reputate pitt idoneo a tale ufficio.
Ordiniamo ähe il ýresente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inierto nega raccoltà lifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno 'Italia, 'mandando a chiunque
spetti'di osservarlo e di farlo sservare.

Dato a Róma, eddl 31 dicembre 4922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.
Visto, 11 guardanigilli: OVIGLIOe

16 Categoria;
Tabella A

Diretttori generili nel Ministero 4

Capi divisioni rl MidisleW ' '.' . . 13
Ispettori generali arnministrativi , . . . , , 8
Provveditori agli studi , , , , , , , , , ... 19



3480

Segue: Tabella A.
Capi sezione nel Min:stero . . . . . . . . . 30

Segretari capi nei provveditorati . . ., . . 12
- 42

Primi segretari nel Ministero · ; . . . 'r. . . 34

Primi segretari nei provveditorati . . 16
- 50

Segretari nel Ministero . . . . . . . . . . . 31

Segretari nei provveditorati . . . . . 19
- 50

II Categor°a.
Direttore capo divisione nel Ministero . . .

1

Capi sezione nel Ministero . . . . . . . . . 7

Capi ragionieri nei Provveditorati . . . . . 12
- 19

Primi ragionieri nel Ministero . . . . . . , 10
Primi ragionieri nei Provveditorati . . . . .

16
- 26

Ragionieri nel Ministero . . . . . . . . , ,
20

Ragionieri nei Provveditorati . . . . . . ,
20
- 40

III Categoria.
Archivisti nel Ministero . . . . . . . . . . .

80

Archivisti nei provveditorati . .. . . . . .
80
- 160

Applicati nel Ministero . . . . . . . . . . , 130

Applicati nei provveditorati , . . ) . . . . .
120
-- 250

-IV categoria
(petsansla di servicio).

Uscieri capi o commessi nel Ministero. . . 26

Uscieri capi nei Provveditorati. 20
- 48

Uscieri nel Ministero. . . , , , . . , , .
80

Uscieri nei Provveditorati , , , . . . . 50
- 130

Visto d'ordine di Sua Maecti il Re:
Il ministro 'della istruzione pubblica

GENTILE.

Tabella R.

Ïspettori centrali per l'istruzione media e nor
male.......... ... 3

Ispettori centrali per Pistruzione primaria e

popolare................. 3
- G

Visto, d'ordine di- Sua Maes!à 11 Re:
Il ministro dell'istrurione pubblica

GENTILE.

Tabella 0.
Primi ispelt >ri c>!act ci . . . . . . . . . . 110

Ispettori scolant ci. , , , , . . . . . . . . .
150
- 260

VD 13, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro delfistrnzione inbtlica

GENTlLE.

Tabella D.

Direttori didattici . . . . . . . . . . .¾ . .
2000

Visto, d'grdine di Sua Afaesti il Re:
Il ministra;4çlgigfra,ic.ng pµbtlica

GENTILE.

DISPOSIZIONI DIVERSE
Hinistero della giustizia e degli afari di culto
E aperto il cont orso per i seguen 1 posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto Ovario
dell assisten a

dell'ufficio notarile personale
allo studio

Caltaglrone Calrgirone 1 Lunedi e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 alle
17 dal 1© ottobre al31 marzo e dane oro9 alle 12 e dal?e ore15 alle 18 dal 1© wprile a1 30 settem-bre

Albizzato Milano 1 Giovedi dalle ore 10alle 14

Campi Salentina Lecce 1 Giovedi e sahato da!-Je ore 9 alle 12 edalle ore 16 alle 18Domenica dalle ore 9
alle 12

Gagliano del Cape Lecce 1 Domenica daHe are 8
aHe 13

Baranello Campobasso 2 1 Giovedi e dömexiiË
dane ore 9 aue 13

Barbisnello Voghera 1 Giovedi dalle ore 12
alle 16

Trentola Santa Marin Capua 1 MÔcoledi e sabVetere daHe ore 9 alle 14

Piedimonte d'Alife Santa liarin Capun 1 Lunedi e VenerdÍ dal-
le ore 9 alle 14 ,

Binasco Milano

Montalbano Jonico Matera

Santo Stefano al San Remo
Mare

1 La 1 domenica di
ogm mese daHe ore
9 alle 12

1

Martedi e mercoledi
dalle ore 8 aHe 13

1
Domenica dalle ore 8
alle 11
Martedi dalle ore 15
alle 18

Mercoledi dalle ore 7
alle 10 i

Giovedi dalle ore 15
alle 18

Venerdi dalle ore 7
alle 10

Sabato dalle ore 15
alle 18

Follo Sarzana 1 II giorno 16 ed il .1
di ogni mese dalle
ore 9 alle 12
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SEDE Distretto 8 e Orario
dell'assistenza

dell'uff'clo notarile
o personale
,
> allo studio

Pindena Cremona 1 Martedi dalle ore 10
allo 14

Guardiaregia Isernia 1 Domenica dalle ore 9
alle 12

Lioni Sant' Angelo de i
,
1 Domenica e lunedi

Lombardi dalle ore 9 alle 14

Ragasa Modica 1 Lunedi, sabato e do-
menica dalle ore 9
alle 12 e dalle ore

14 alle 17 dal1© ot-
tob.re al 31 marzo e
dalle ere 9 alle 12
e dalle ore 15 alle
18 dal 1* aprile al
30 settembre

Palermo Palermo 1 Lunedi,martedi,mer-
coledi, Venerdi e
sabato dalle ere
9 1/2 alle 12 e dalle
14 alle 16 1/2

Giovedi dalle ore91/2
alle 12

I J

La domanda di immissione al concorso, coi documenti giu-
stificativi dei requ siti indicati nell'art. 5 de11a legge 16 febbraio

1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
bunale da cui dipende 11 Distretto notarile dove il posto a da

provvedere fart. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato

dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termind di 40

giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decidenza.
Nella domanda l'aspirante dovrà nel suo stesso interesse in-

dicare, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per 11 computo della sua anzianitå, in relazionë alle

disposizioni degli articoli 11 e 167 della legge notarile succitata

anzianità d'esame d'esercizio presunto ed effettivo) del decreto-
legge Luogalenenziale 13 aprile 1919, n. 570, e del Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (servizio militare durante la guerra),
e dell'art. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente gli
invalidi di guerra.
Alla domanda dovrà essere unito in doppio esemplare in carta

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ni sensi dell'art. 22 del rego-

Jamento notarile 10 settembre 1914, n.1326, modificato come sopra.
a) þer i candidati notari:

1° estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;
2· certifloato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza ;
3° certilleato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante rislede. Se la residenza attuale duri da meno di

sei mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del

Comune della residenza o delle residenze precedenti;
4° certiBonto generale del casellario ;
5° certincato rilasolato dal segretario della R. procura presso

il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti pepali everitualmente in
oorso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale

certifleato si osserva quanto é prescrltto dal n 3 per 11 certifi-

cato di moralità ;

6° ðiploma di laurða in giurisprudensa, ovvero un certificato

del direttore della segreteria dell'Universitä presso cui fu con-

seguita o confermata la lauren ;
7° certinoato di iscrizione nel registro dei pratleanti notari;
86 certißcato della pratica notarile e, nel casi di pratica ab•

breviata, i doonmenti che la giustifichino ;
go certifloato dell'esame d'idoneitä al notarlato, dal quale rl-

sulti il numero complessivo del voti ottenuti dall'aspirante ;
b) per i notari in esercizio e per i coadiatori:

1 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che

aspirante e inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto

stesso, con la indicazione della data di tale inserisione. Se pre-
cedentemente il concorrente osercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che gik conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2

della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti anaccenaati,- possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono

necessari.
Per il servizio militare gli aspiranti dovranno produrre i do-

cumenti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e

preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certiilcate confor-

mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-

Jegge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 8, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta afficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni posto f re domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti

di concorsi pubblicati in tempi successivi,,dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non to-
mer conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-

cumentare una sola delle domande, facendo ne11e altre oppor-

tuno richiamo (art. 28 del regolamento notarile su citato).

Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-
sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-

Tembre 1919, n. 2239.

Pinchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella

indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che gik esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sediivi soppresse.
Si avverte da altimo che la restituzione del documenti e delle

pubblicazioni sarkfdi regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-

esto esattamente l'indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati

separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere

accompagnati da lettera nella quale sig specificato 11 concorso

per 11 quale sono presentati.
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MINISTERO DELLE FINANZE
SEGRETARIATO GENERALE - DIVISIONE III

Avvisd di concorso. - A tutto il giorno 23 gennaio 1923 è aperto il concorso fra ricevitori del lotto personalmente
esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione :

NUMEftO E SEDE

di ciascun Banco -

coMUNE

o

PROVINCIA

COLLETTORIE
PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO

Minimo dell'aggiodurante gli ultimi tre esercizi finanziar1 go medio efettivo con
che ne dipendono . In base alle cui medie viene indetto y cui gli a mti

11 presente concorso me possono a ente
a concorrere -

RISCOSSIONI A GG I .5&

Esercizi Esercizi

Primo i sspe: 'ime ato.

145Napoli-Compartimen- - - 266831559987629067485595 15389 25650 36706 25945 14010 19556 23945
to Napoli

8 Palermo - Id. Pa'ermo - - 245014388990492205375433 14625 19664 29914 21401 10830 15920 19401

458 Salerno - Id. Napoli - - 286107 396360 453650 362041 14314 19923 27983 20740 20890 15392 18740

91Napoll-Id.Napoli
.

- - 213676337170880762310536 13528 17850 24338 18872 8960 18357 16572

14 Palermo - Id. Palermo - - 154936 235305 200192 226811 11472 14285 19807 15188 6545 10950 13188

48 Pistoia (Firenze) - Id. - - 130144196659258079188291 10605 12933 í7202 14589 10865 9064 11580
Firenze

108 Padova - Id. Venezia - ... 109207157151198645 155Q01 9872 11550 15232 12218 8945 8574 10218

827 Gaeta (Caserta)- Id. Na- -
.... 118692 159552 186762 155002 10204 11634 14636 12158 8945 8525 10158

peli
427 Campobasso - Id. Na- - ... 102388125539180577186168 9833 10444 14327 11448 7855 7974 0468

poh
251 San Remo (Porto Mau- Taggia 1017g 69696 145364 196620 136560 7883 11067 15130 11860 7880 7888 9300

rizio) - Id. Torino -

(12 Gerace Marina (Reggio, Bovalino 32790 95731155259154801128597 9315 10784 13039 11046 742,0 7036 9016
Cal. - Id. Palermo Ardore *

·

.
Bianco *
Bova Marina e
Biancaleone *
Gerace Stigeriore *

77 Udine - Id. Venezia
, .... - 79049 107554 146772 111325 8430 9414 12538 10294 6425 7035 8294

220 Giarre (Catania) - Id. Macchia 7082 68413 106390 134917 103240 7812 9774 12045 9877 5900 6701 7877
Palermo S Giovanni 3980

S. Alflo 3058
Milo'

241 Canicatti(Girgenti)-Id. - - 89004106199104434 99909 8950 9767 10521 9746 5765 6590 7746
Palermo

002 Capua (Caserta) - Id. - - 80372 99412112260 97348 8470 9518 10011 9533 5620 6500 7633
Napoli

163 Conegliano (Trevise) - - - 70201101379111052 94215 7911 9598 10853 9154 5435 0363 7454
Id. Venezia

81 Sacile (Udine) - Id. Ye- - 44737 72301 92827 09035 G320 8026 9198 8050 4035 5240 6050
nczia

186 Bologna - Id. Firenze - - 65408 80554 65349 70137 7647 8480 7873 8000 4065 5200 6000

129 Gazzi (Messina) - Id. Pa- Camaro Inferiore * 39956 62177 93893 65442 5895 7486 9872 7751 377õ 00 1
lermo

89 Pisa - Id, Firenze Crespina * 46473 G7339 80858 64820 G482 7753 8958 7731 3745 • 4984 5731
Fauglia *

Collesalvetti *
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465 Amalfi (Salerno) - Id. - - 48592 69569 69411 62524 6673 7876 8158 7509 3810 4855 5
Rapeli

877 Atlaa (Caserta) - Id. Alvito 17958 38198 54610 85320 59376 5702 7064 9270 7342 3126 4674 gg2
Napoli Val di Comino 4484

45 Partinico (Palermo) - - - 42712 52020 63470 52731 6144 6911 7741 6932 3045 4345 OSS
Id. Palermo

191 Feltre (Belluno) - Id. - - 35784 5170ö 61790 49753 5434 6893 7623 6650 2870 4120 (SES
Venezia

334 Sessa Aurunen (Caserta) - - 43174 44170 54796 47380 6185 6275 7130 6532 2735 4025 4532
- Id. Napoli

322 Recale (Casetta) - Id. Portico 8228 31533 45485 56053 41357 4969 6394 7222 6195 2560 3756 1105
Napoli S. Clemente 14726

851 Cicciano (Caserta) - Id. Tufino 7484 31027 44567 57468 44354 4918 6311 7322 6182 2560 3745 4182
Napoli I

865 Piedimonte d'Alife (Ca- Alife 7992 33901 4233 54567 43600 5229 6110 7120 0153 2515 8722 4153
sorta) - Id Napoli

164 S'ant'Agafa di Militello Caronia 15073 32893 43481 46620 40998 5118 6218 - 6495 5942 2365 3553 8942
. (Messina) - Id. Pa- S. Fratello *
lermo

137 Sansepolero (Arczzo) - Anghiari 6821 30422 39204 45991 38539 4E46 5812 6439 5699 2225 3359 3699
Id. Firenze

,

Secondo esperimento
16 Venezia Compartimento .- - 00321 444580:485783'410229 16581 21010 29587 22580 11835 8431 10203

,Venezia

198 Sestri Ponente (Genova) - - 75561 410340 8336 389787 15698 20411 29468 21859 22490 8143 0929
- Id. Torino

168 li - Id. Nagoli - - 23706 362553 55900 314053 13880 18738 23095 18571 9060 8828 8289

24 Palermo - Id. Palermo - - 132754 33669 347464 272305 10696 17834 22671 17067 7855 6226 7533

45 Verona - Id. Venezia -Q - 157158 22211 200140 196137 11550 13823 15757 13710 11315 4881 5825

275 ß. Maria Capua Vetere -j - 134776 2135 228882 192389 10767 13523 16744 13678 11100 4871 5889
(Caserta)-Id.Napoli

322 onte S. 01aliano (Tra- Ballata 1397 131766 189182 104368 14t S72 10661 12082 10518 11287 8185 3914 4643
pani) - Id. Palermo Buseto Palizzolo 2ò98

Custonacci 2266
Paparella 16029
S. Marco 4900
S. Vito 4298

222 No ÁËOunzikia (Na- - - 124755 133714 140563 133044 10116 10738 12331 11159 7680 3863 4570
poli) - Id. Napoli

61 Belmonte chiavelli (Pa- Belmonte Mezzagno - 60091 80059 111373 86811 7355 8948 10868 9057 5010 3022 3525
lermo)-Id Palermo .

123 Este(Padova)-Id.Vc- 19339 53927:72233 87077 71079 7016 8022 9394 8144 4100 2657 3072
nozia

114 Omegna (Novara) - Id. - - 40580 73844 80750 65068 5952 8110 8951 7671 3755 2468 2885
Torino

240 Racalmuto (Girgenti) - - - 34054 50520 60767 48447 5246 6828 7552 6542 2795 2016 227
Id Palermo

80 Serravezza (Lucca - Id. - - 42536 42231 58510 47759 6128 0100 7380 6538 2755 2014 2268
Firenze

158 Motia.di Livoaza (Tre- '
- - 33936 44034 .53143 43704 5232 6263 7018 0171 2625 1868 2085

'

viso) - Id. Venezia

Terzo esperiznento.
142 Arzignano (Vicenza) - - -

.
49041 57108 77040 61363 6794 7190 8690 7558 3540 qualunque

Id. Venezia

204 Östiglia (Ënntova) - Id. - - 59236 57803 72315 61118 0813 7220 8362 7468 3470 qualunµe
Venezia

197 S. Arcangolo di Roma- Mercatino Marecchia 1895 33404 37803 49207 40168 5184 6658 6726 5856 2320 qualunque
gnal(Foril) •- Id.Fi- Savignano di Romag. 8791
rense,

258 Rio Marliia (Livorno) - Portolongone 14155 33778 86328 40183 38783 5215 5498 6455 5722 2240 qualunque
Id. Firenze

51 Caselle (' rino) - Id. S. Maurizio 14039 28428 83086 42927 34818 4595 5139 6163 5209 2010 qttalaiggue
Torino -

Le collettoric con asterisco-s'intendono chiuse temporaneamente.
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Un setthno della parte etcedente le lire 2000 dell'aggio lordo
attanalmente liquidato sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (ar-
ilcolo 12 del R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520), sull'intero
atamontare dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 0¡O a fa-
core del Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del
regolamento 30 maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.
Le domande, redatte in carta da bollo da lira una, distinta-

mente por ogni banco, e corredate di tutti quel documenti che
gli aspiranti credossero utile nel proprio interesse, dovianno
pervenire ad essere presentate alle Intendenze di finanza (Uf-
Scio del lotto) sedi delle soppresse Direzioni compartimentali
del lotto, da cui gli aspiranti dipendono, non più tardi del suin-
dicato giorno 23 gennaio 1922 durante l'orario d'ufficio.
Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

mula:
< Il sottosciitto (gerente del lotto al Banco n.

. . . .

in.....,......
. )chiedediessercam-

messo al concorso indetto con avviso in data 10 dicembre 1922
pel conseguimento del Banco n. . .

in

(Data e firma del richiedente).
Roma, 10 dicembre 1922

Il direttore capo della Divisione III
A. SEPE.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.

Tenenti.

Con R. decreto del 10 dicembre 1922:

Scandurra Giuseppe, tenente, in aspettativa per infermitä pro-

.
Venioitti da cause di servizio, richiamato in servizio effettivo
dal 1• marzo 1922.

Con R. decreto del 14 dicembre 1922:

Perine Adolfo, tenente, in aspettativa per motivi speciali, l'aspet-
fativa di cui sopra è prorogata dal 1° gennaio 1923.

SottotenentL

Con R. decrolo del 23 novembre 1915:

Pili Erminio, tenente di fanteria di complemento, nominato sot-
totenente in servizio attivo permanente arma stessa con an-
zlanità assoluta 1* settembre 1917 e con riserva di anzianità
relativa.

Con R. decre'o del 17 ottobre 1922:

Fr anzi Matteo, sottotenente di fanteria di complemento, nomi-
unto sottotenente in servizio attivo permanente arma stessa

con anzianità assoluta 1° maggio 1916 e con riserva di anzia-
nità relativa

Con R. decreto del 12 novembre 1922•

Maiorana Giovanni, sottotenente, collocato in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio dal 21 :

agosto 1922.

MINISTERO
per l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privato

Corso medio dei cambi
del giorno 28 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 142 97 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . . .
91 85 Coronc jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . . 375 17 Belgio . . . . . . . .
131 35

Spagua . . . . .
- OInnda . . . .

-

Berlino . . . . . .
0 266 Pesos oro

. . .
. . .
-

Vienna
. . . . .

. . O 63 Pesos carta . . . . .
-

Praga . . . . . .
61 75 New York , , . . .

19 79
Oro . . . . . 381 85

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 •¡, netto (1906) . . . . . 77 79 -

3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3 •|, lordo . . - -

5 */, netto .
. .

. . 86 89 -

Corso medio dei cambi
del giorno 29 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Farigi .......14382 Dinari........ -•

Londra . . . . . .
91 75 Coronc jugoslave . .

-

Svizzera
. . . . . . 374 25 Belgio . . . . . . . . 132 -

Spagna . . . . . . 312 - Olanda
. . . . . .

7 93

Berlino
. . . , , . . 0 27 Pesos oro

. . . . .
-

Vienna . . . . . . .
0 03 Pesos carta

. . . . . -

Praga . . . .
. . .

61 81 New York , . . . . . 19 78

Oro . . . . . . 381 27

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

3.50 °/, netto (1906) . . . . . 77 '14 -

3.55 °/o netto (1902) . . . . .

3 */o Icedo
, , , . . , , ,

5 °/, netto . . . . . . , 86 84 -

Direffore: DARIO PERUtY Tinogr a delb UndMe TUmWO Ri FABLE, gerente.


